
Anno. VI. 

Preghiamo i nostri associati 
ai únnovae 1' abbuonamento 
con sollecitndine. 

I1 mezzo più semplice per 
inviarci le lire Dne - importo 
dell?ubbonamento medesimo 
è la Cartolina-yanlia. 

PER. IL DNBTLIACO 
DEL.PRINCIPE EREIDITARIO 

L'on. nminis1ro Baccelli ba iniato una 
circolare i capi deg!i Isti iuti di istruzione 
Secondaria classica, tecuica e normale per 

invitarli a celebrare in miglior modo che 
lacendo Vacanza il giorno natalizio del Prin-

cipe ereditario. 

C... IIo pensat0 - 8erive l' on, miuis{ro - che il modo 

u deguo pei nostri giovani di r.steugiarJ il natalizio 

del Priocipo sin di cum1nemoraru in quel giorno alcuno 

dei gloriosi fatti pei quali Casa li Sivoia si è, per cosI 

dire, identilcatn col risu'gimonto dellu patria nstra. 

Dispongo per ciò chu il di 11 povembre di ogni an 

no in tutte le scuole pulbliliche del regno il professOTG 

storia, od un al tro s:elto dil capo dell' Isti tut0, rac 
ue 

cOgn glí alunni al una con ferenza ch' egli terri slu 

StO tema: « Le virtú, i saillci. Je bouomeronzo della 

vil sa di Savoia, e ' inguenza da essu sercitata sui de 

stini d' 1talia >. 
1 toma è tanto vasto che, anclho linnitandolo, con0 

mio intendimonto che si ficcia, al periodo di tnnpo 

preg.) fra il Pegns di Carlo A|b:rto e i giorni nstrl, 

Si pubblica la prima je la terza domenica d' ogn neso 

..Qlre materia al u) nwnero moltu glandJ e Variato l 

i conferenze, lo quili saranno per gli akunni preludio in-

ne complenenlo a auallo stliojdella storia del r 

sgimento italinno, clhe nelle uostre scuole si fa in ogui 

nodo necessariamente tropp? compe:»dioso. 
Non dubito che i cani lorli lstituti o i professori 

Saranoo chiamati l nobile u(icio mett.-runno, in co 

t no c0B0 prolondamon to tocca il sntim4nto nazionale, 

il maglio del loro anino e dell' ingogi0. 7 

Appartenenti a (quel lorie partito che nel-

zioni vede la sicurezza 
dell'unilå naziona-gloriosa Dinastia Sabaudla e nelle istiu-

Je, conquistala a prezzo di sangine, noi lo-

liamo il minislro Baccelli 
"felicissimo che ha avulO. 

lonl�nza della patria. 

per 
il pensicro 

ge 
bello e doveroso educare le giovani 

nerazioni alla gratitudine per la Casa di Sa-

voia, cui fu sola ambizione 1' unilå e l'indi-

Montaleino, 2 Fellyaio l8)6 

1l progrosso 
 la legge del nmondo. 
(. MAZZiNI 

Si:0p0 lel progresso è il beno del nnnggir numoo. 
C. CANtæ 

I|TALIA NUOVA 

Ci piace riprolurrc il scgucnle bel 
lissimo articolo dclla iforma : 

ABBUONAMENTO ANNU0 

L. J. 50 
2, 00 

In cilli 

1o il popol» italiano, e comne, lasciuto lib:ro 
wlla sua esplicazione, senza pi la tutela dei 
suoi falsi orofeti c dei suoi lalsi inlerprei. 

si nanifesti nobil e yoneroso nel su pen 

siero e iel suo seniDonlo. A, no: quosto 

popolo non è piç I' eundco allanato, coslrot. 

N. 3 

o cond:nnato, come aleuni av'ebbero vo 

lulo, a guardare olern�menlo gli haro:n del 

Ia pTlilica francese; c non e Demmie0, come 

in allri lompi l nostra grande poeta moder 

lo deliui, il servilorc li seconlu bussolu,. 
i amesto o quel1' alro pill o meho potenle 

ministro allealo: -0 un popolo iuvoco na 

Fucri di Montalcino 
uato cent. Un numero separ 

Jd. ulretralo ol Cspres$o 10 

Pagamento0 anticipato 
Lcttero e manogcritti non sl 

rostituËscono o so insipidi, si ce 

gtinan0 
Si publ,licano Ia830gno sui 

libri el opuscoli che jpervengono 
alla dirczione. 

Per avv'si, o insTrzioni in 

genero prezzo cccozionalo da 0t 

venirsi. 

DIJREZIONE. 
AMMINISTRAZIONE 

suoi diriti e dei suoi doveri, seinpre all' al 
tezza delle silnazioni nelle quali si (rova; 

el o solo colpa dei governi clie non sem 

pre lo sanno intendere o non lo sanno in 

lerprelare, se a volle appare diversT da quel 

che è, e, cosi diverso, esposto all' anmira-" 

zione e al rispetlo, ma al compianto o, al 
compatinento degli stranieri! 

T'ia Donnoli N. 21 

MMentre laggiú i nostri soldati conballono 
eroicamente c nell' atlesa della noiizia de 
cisiva l' anitna dela nazione li veglia, non 
è inopporluno guardare a questa nuova li 
gura d' Italia che si diserna sull' orizZonle 

dellu vila europaa, n0n pio umile el incerta 
come uwa volta, ma ormai severa e solenle, 

nella sua sicura line storica. La vilIoria 
n.litaro ontro i bàrbar noi ci .augurianio 
di registrurla al piiu preslo: ma convienc in 

tanto registrarc la grande v.Itoria sl noi 

stessi. B sih bencletia anche la ruerra, se 

essa è valsa a farcene avvertii! Noi siamo 
anliçhi banditori di pace, lella pace conii 

nua e universale, ma, ricordando qnel che 

IILalia appariva ieri e quel che si nostra 

oggi, 0) þossiaino a ineno dli ripelery una 

volla 1' inho ehe alla ruerra il maresciallo 

Moltke leviva un giornn al Reichstag, come 

1' evocazione sac:rdotale del culto d' Odipo 

in ondu allo fureste della (Gernanu. �«La 

rue:ra - iccva il marosciallo -- ¿ una isi. 

Luzione di: Dio, un priucipio d' ordine ncl 

inndo; in essa e per CSsa le pil nobili vir 

tiç dell' uono si svolgono, il coraggio l' abe 

razione, la felelià al duvere l'annore, del sa 

izi0, Senza la guerra, il mondo cadreblie 
in putrefa~ione e si erderelbbe nel malerialis: 

I00>. E guardate inlaui da che la guerra d'A. 

oien à cobinciala, di quanti clbiri si è solleva-rando, si ß fatto da so, senza bisogno del 
l'alrui protezione o degli allrui aiuti, anzi 
osteggiato in tutlo e per tutto dlai suoi ne 
mici, si è (atto un posto al sole, un posto 
suo, iccolu per ora, pio vasto domani, ma 
sln, dovulo ni suoi .sforzi, alle sue risorse, 

Da quanti anni infatti non si lavora a di 
screlitarlo qúes!o paese. Da quanti anni, co 

me ripelevano i monaci I' annunzio della 
morte al moren te Caro V, non gli si ripete, 
ora per ora, l'annunzio della sua delbolezza, 
della sua miseria, dell' imninente sua rovina? 
Da quanli anni non lo si avverle, in tutle.. 
lc occasioni, ch'esso è un pezzente, uno 
s(raceione, a cui non puo cssere riservala 
alra ambizione che quella di diventare 'una 
lunga Seissera, ciuè nell' invernT una casa 
di piacere per gli stranieri di passaggio, c, 
nell' estate, roiclò la natura l' ha fornito di 
dne mari, una luplice stazione balneare 
per gii indi zuni inlincchiti? E da quantian 
ni non yli si racconta che per lui non d piü 
speranza di salvezza nè di glori�jzdaboHQ 
mento che si ß staccalo dalla 'mati
edeth 

Gallia, e non ha più i banchieri fran cesi che 
gli scontino le cambiali, nò i francesi gene 
rali che gli facciano l'elenosina d'un posto 
nella sloria della civil:à? 

Eppure, nalgrado tutto ciò, il popolo ita 
liano, che pareva dovesse morire,di.inediä 
opo a rottura lelle, relazioni commèrciali 
con la l'rancia, ha scguitato a vivere, e imÍ 
lostamente, tnci tamcnte, serenamente lavo 

E cosi pai ' esereito. Chi ci faceva Po 
nore di erederci capaci, noi gli italiani scet 
tici, noi gl'italiani pe|zenti, noi venuii su 
nella storia moderna per forza altrui Lii 
che di noi stessi, chi ci fuceva l onore di 
crederc1 capaci di crearo un organismo.cosi 
robuslo, cosi serio, cosi sa<lo, come il n0: 
stro es srcito? El eccs, 'oscreito csco dal. inro nella sua altivilo politica, conscio dei, 

alle sue abilià, alle sue faiehe. 



'ombra, e s' illn ina a s'accen lo di tutle la lamame della gloria. C'he cosa nai nn ha tllo la polilica i laliani per dar ragione agli elranieri... piü benevoli? Da anni non ha fat. E allora non ci maravigli:mo pii delle aha miinare l' esercito, ora nei program illusioni che sull'avveniro di qucsto popoio si : ai econo:nia, lendehti sempe a sotLrar 
eraio faLti i grandi lottalori del poriodo ero 

forze ai bilanci della güerra, ora nelle eo'lell' indipendenza ;: 1On ci meravigliamo 
inlerroganzio:ncelle dei piccoli tribuni ten. pi,, e nhon chianiano pid megalomania, 
denti semp, a proposilo dell' errore o della senlimento ispiratore della politica dell' uni 
colba di qualche caporale o di qualehe te-'unico che al di gopra o al di fuori �ella 

cO qhe ci rimanga di gnei lotatori - del-
nenind,, a discredilare,la, sacra istitwzione. Eppure, malgrado tutlo questo, nmalgrado i 
nemitei öslerni ei nemici inlerni, come' l'e-onomia naziouale, cosi T educazione milita-
re ha progreuito Tmperturbala nella sua via: el'esercito italiano' non' è più un desiderio,. 1na una realtà; ed cccolo là, vivo c viule. 
al fuoco; cccolo là, sapiente ed eroico sem 
pre ovunque si trovi, pronto a rispondere 
degnamente e altamente all' ufficio cui è 
clhiamato, nile e umano coi fratelli di Sici 
Jia perclè le legali repressioni non si con 
vertano in guerra civile; severo, inesoralbile, 
jnplacabile contro i nemici sul camjo di 
batlaglia; - sacredote del Dovere, sempre. 

In dieci anni da che fa la guerra in A fri 
ca, l' esercilo italiano ba scritto pagine non 
di storia, ma di epopea : da Dogali a Agor 
dat, da Amba .Alagi a Makallè... el ullra, 
speriamo! Ricordate la lettera di Makvnnen 
a Galliano, giorni prima del combatiben 
10?.- « Se ti cuoce la gloria di Tosclli, a 
spetla tre giorni äncora. > E Galliano: « 
Quando 1u vorrai. Io sono, soldato e fo il 

iemdowere,- Cosi, e non altrimenti, co 
si duèmila c cinquecento anni adlietro ri 
$pose Caio Mario, accam1ato poco lontano 
dalla Sesia, ai Cinbri, che ironicannente gli 
nandarono a dire che scegliesse lui il gior 
n0 per decidere a chi dovesse appartenere 
1' Ilalia.. <Quando vorretes - rispose I' ar 
pinate, che anche lui, allora, aveva poche 

nigliaia di uornini in confronto delle cen1i 
aiardispigliaia dei barbari. Ôn, buon san 

Kue, buon sangue chenonmente, il sangue 
lalino! 

Mat cosi che contro mille ostacoli e mil 

insili�, atlraverso molti errori e molte 
negligenze, vincendo volont£ discordi e pio 
liscordiopinioni, l' eleuenlo primo cd es 
8enziale della raZza in noi ha trionfato; 

cosi .che 1' [tal ia nuova, ora malcompresa 

dai suoi ora dauli altri, or dai suoi male in 

dirizzata, ora darli altri offesa e oslacolata 

Del suo progress0, è cosi che 1' Itaha nuova 

S1. è venutu fur1nando, ed è cresciu la, ira 

endo senza moslrarlo esperien za da tutle le 

lolte, seguendo quasi senza accorgersi un 

Suo latal programma di rigenerazione, ni 

Bliorando sempr. sempre affermando la sua 

VIlalità, sempre ascendendo nella scala del 

l'avveoire. 
Noi che facciamo qucsta vita, ho siamo 

|uesta. vila slessa, n0n ci acuorgian0 dei 

Drogressi, assordati e confusi nel rumore 

delle sunerlciali lotle personali; na quando 

Duon momento viene, quando viene la 

prov� del fuoco. allora, diradale l torbide 

Duvole lelle violente passioni, ci riroviamo 

quali l hostre tradizioni impongono 0 la 

Slessa nustra palura richiede: ci ritroviamo, 

c10, un popolo serio, un ponolo maluro, un popolo verameno soperiore. 

volgarità bottegaia di certi uuovi politicanti, 
la nazione, non lha nai difhdalo delle ener 
bon ha nai disperato dle:le inine forzo del-

gie li quesla Italia nuova, a cui non era Dossibile. cone alni loe la Ia storia 
avesse affidalo, nella sua rigenornzione, 1l 
0co am bito ullieio di nercatrive li indulgen 
zo d di albergarice cosnopolital 

Agli eroi ' Arica sorrida presto la vit 
toria �è il voto di (uLti i cuori. Ma intan 
to conslatiamo che, pe virio loro, 1' antico 
augri0 troppo spesso messo in canzonatura 
dal 30 in poi, si puo dire oramai compiuto. 
Non solo I' Italia -- na ormai si puÒ dir 

con orgoglio che son fatti anche gli italiani. 

GIUSEPPE MAZZIN 
E LA IOLIT:CA COLONIALE 

Molti di coloro, che pretondono 
chiamarsi discepoli- di Giuseppe Mal 
zini, ' oslcggiano optra citilizzatrice 
delle armi ilaliane in Africa. 

Evidentemente banno oblialo alfat 
to gli am1nacstrancnti del sommo Ge 
notese, il quale fu tra i primi, con la 
su� acula ment, ad alformarc clhe l 
falia doreva cspandere nelle colotic la 
sua tradizionale atlivilà nou solo per 
assjcurare un nuOvO STilupo dello ini 
ziaaive commerciali, ma ben anco er 
Lrarre dalla brburic i ropoli che De 
erano oppressi. 

Ncl vol. XVI delle opere del grav 
dei pcnsit tore, a pg. 128 e segucnti, è 
riprodotlo uno studio doltato da lui 
sulla Pol1tica intenazionale. 

..Abbianmo nominalo il mondo Asiatico. 
Ci à infati verso (quello, se guardianmo nel 
(uturo o olre ai nostri conni, che conver 
gono oggi lo grandi lince del moto Europeo. 

Popolata un tompo dalle migrazioni asia. 
tiche cho ci recarono i primi germi di ci 
vil1å e lo prino tend 0z0 nazionali, l'Euro 

Ib:t tonde oryi provvileuzialmento a riportaro 
all'Asia la civil1à svilappatia da quei germi 
sulle proprie terro privilegiate. 

sia e la invade nelle sue rarie regioni colla 
conquista inglese nell' India, col lenlo ino] 
trarsi della Russia al Nord, colle concessio 
ni periodicamen le strappate alla Clhina, colle 
nosse americane atiravèrso le montagbe 
rocciose, colle colonizzazioni, col contrabban 
do. Prima un tempo e più po 
tente colonizzatrice nel mondo, 
vorrà 1ºItalia rimanere ultimu 
in qICsto Aplendido noto 

Tigi delle razze Vèliche, noi, dopo un 
lungo e aicoso pellegrinaggio, ci suntiamo 
0uasi da mano ignola sospinti a cercare nei 

Juoghi cho ci lurono cuna un vasto campo 
alla nosta missione moralo trasformnalrico 
del :ondo ctorno. L Eurora prcmo sul1" A 

Schiudere ali' Italia, compiendo a un tem 
po Ja missione d' inciviliinento additala dai 
tenji, tutte le vie che conducono al mohdo 

poliica internazionale deve proporsi colkt 
asiatico: è questo il próblema che la nostia 

tenaci:à; della quale, da Pielro il Grande a 
noi, fa prova la Russia per conquistarsi Co 
stantinopoli. 

I mezzi stanno nell'alleanza corli Slavi 
ineridionali e coll'elemen to Ellenico fîn dove 
si stende, nell' influenza italiana un aumen 
larsi sistematicamente in Suez e in Ale[san 
dria e in una invasione colonizzatrice da 
compirsi quando che sia data I' opportúnità 

nelle terre di Tunisi. 
Nel noto inevitalbile che chiama l' Euro 

p1 a incivilire le regioni áfricane, come Ma 
Irucco spetta alla Penisola Iberica e l'Alye 
ria alla Francia; Tunisi, chiave del Mediler. 
raneo centrale, connessa al sistema sarlo-si 
culo e lontana un venticinque leghe dalla 
Sivilia spetta visilbilmenle all' Italia. 

Tunisi, Tripoli e la Cirenaica formano 
Jarte imporiantissima per la coniguiuà col 
1' Egitlo e per esso e la Siria coll' Asia, di 
quella zna africana clhe apparliene Vera 
mente fino alI' Atlante al sistema europeo. 

E sulie cime dell' Atlänte svento.ò lå ian 
diera di Roma quando, rove sciata Cartagine, il Mediterraneo si clhiamÏ mare nostro. 

Fummo adroni, fino al quinto seco lo, di tutta quella regione... 
Quanti insegnamenti sono in queste parolc del grande Genovese per coloro 

chc lo citano a sproposito, nclle que stioni coloniali ! 

Bd ccco cone G. Mazziui si espri- (apilale Sociale L. 2380,00 Fondo di riserva L. I231 27 no intorno al novimento coloniale: 

UNIONK GO0PERAT0YA DI CONSUMO 
IN BUONCONVENTO 

Conlo consunlivo dell' anno 193 

Ren dit e 

Residuo di Cassa dell'eserc. 189IL. 
Incassalo durante l'anno da di 

versi soci, parle in sallo e 
parte in conto delle loro quo 
te di L. 10. comprèse le tas 

ammissiono 
Idem dal magazzino per distri buzione di generi ai soci du 

rante l anno 

G33,09 

135,00 

» 25022,17 

Rendila lolale L. 26690,56 



Spese 
par. acquisto di generi per il 

magazzino 
súpendio al Magazziniere 
Renumerazione al Bilanciere 

. Tdem all' aiuto magazziniere 
Idern al.Cassiere 
ldem al Segret. per, l'anno 1804 
Jdemal suddetio per l'anno 1895 
Jdem al Minacci pel servizio pre 

stalo come Bidello nel decor 
So :an00 

Jdem alsuddetto pel l'anno l89% » 
Fitlo di locali 

AI Consorzio del Dazio-consumo 
per ransazione fatta sulla di. 
stribuziono dei generi sogget 
ti a Dazio 

L. 23014,45 

Macinazione di cereali e burattat, » 
Per faitura e coltura di pane 
Per porlo di generi 
Per ispese occorse per il perso 

nale sraordinario del magaz 
zino, facchinaggio, ecc. 

Assicurazione contro gl' incendi 
Per mobili di magazzino ed altro » 
Riparazioni dei nobili e dei lo 

cali di magazzino 
Per sal]o di passivilà dell' an 

no 1894 

Per kbri, stampe, regis1ri e carta > 
Corris1ondenza, tasse postali, in 

serzioni, 'ecc. 
Sussidio:TSOci' mialati" 
A N. 2 soci resisi iucom patibili 

di appartenere alla Società, 
pagäto in restituzione delle 

loro quole 
Spese straordinarie 

Attivo 
lKesiduo di Cassa, contanti in ma 

no al Cassiere 
Valore delle merci esistenti in ma 

gazzino, come da invenario 
Idem di guelle esistenti nella slan 

Passivo 

399,96 
180,00 
G0,00 

Capitale sociale rappresentalo da 

60,00 
15,00 
15,00 

Somma da, erogarsi duran te l'an-

20,00 
20,00 

uo 1896, a scopo di benefivenza 

140,00 

100,00 
417,99 
589,78 
141,08 

62,00 

SrESA TOTAL L. 264 19,50 

241,06 Contanti in mano al Cassiero » 

.Tolale a pareggio L. 26690,56 

2,40 

Situazione Finanziuria a! 31 Diczmbre 1835 

92,80 

20,75 

823,00 
42,00 

E50,13 
Il6,80 

L. 211,06 

20,00 
14,34 

Za deposilo, coune da inven tario » 1423,71 
ldem dei mobili deprezzati del 

10 per 0/0 
> 573,61 

Gredito verso N. 11 sUci per |uo 
77,00 

Le non ancora salda le 
ToTALE L. 3777,30 

228 soci per N. 238 quote L. 2380,00 

F'ondo di riserVa. deliberalo sugll » 1231,27 
uili degli anni 1892-93-94 

Capilale da nassarsi in aumenio al 

fondo di riserva 
50,73 

a forma dell' art. 22 dello Statuto » 
Riporto I, 3062,00 

Residuo di somma stabilita per i sussidi pel cadente anno e da 
erogarsi nel 18)G 

L, 3062,00 

10,43 
ToTALE L. 3777,30 

Letlo cd approvato all' unanimità di voti nell' Asscnulea del di 19 Gennaio 1890. 
IL PRESIDENTE 

A, RIccr 

I, CAss1rRE 
Clhorubii 

I 
G. Carnignani 

I, SeGRETARIO 

SINDAGI 

F. Giarlini 

74,85 

I, BILANCIERE 
G. Bellugl 

L' Jialia esulta per questo 
felice evento. L' Italia, che ha 

» 1459,89 trepidato di legittima ansia per 
le sorti di quel pugno di croi, 
freme di gioia o inalza a DËo 
l' inno di ringraziamento, il can 
tico della riconoSconza. 

S. Dacci � S. Giannettoni 

Da questa rassegna a base di cifire rile 
vasi chiaramente quanto benefica sia la Coo 
peraliva di consumo in Buonconvento, cone 

P' azione sua si esplichi in nodo molto van 
laggioso per la classe lavoratrice. 

Rivolgiano perciö una parola di lode, di 
meritato lauso al sig. Augusto Ricci, a 
questo cgregio uomo, che con tanto amore 
e con tanta intelligenza regola le sori di 
delta Cooperaliva. Bd una parola di encomio 
inviamo pure ai consiglieri, signori Batignani 
Agostino e Giusti Giovanni, al cassiere Che 
rubini, al segretario Giardini ed ai sindaci, 
i quali utii coadiurano con zelo la presiden 
za, afinche il provvido sodalizio riesca sem 
pre piio bunelico agli umili. 

Sinceri rallegrannenti si abbia, inine, il 
nostro amicö sig. Giotanni Bellagi per la re 
golarità veramente esemplare con cui tiene 
l'amminis(razione. 

|L BATTACLONE GALLIANO 
AL CAMPO DI ADA-AGAMUS 

L' eroica colonna Gallian0 
ha potuto finalmente ricoujün 
gersi alle nostre truppe di Ada 

Agamus. 

Scriviano i nomi doi prodi 
nel Jibro d'oro dello glorie na 
zionali,, o facciano fervidi voti 
perch� iad Amba Alagi o a Ma 
kallö, su questi duO gloriosi sun 
tuarii dell' erois1mo ilaliano, ri 
torni presto a sventolaro, alta o 
temuta. quella nostra bandiera, 

che faceva esclarnare, giorni so 
no, a Giuseppe Galliano: 

< Com' è bella ! non lho 

amata mai tanto come in qu 
sto momento ! > 

IL DIRETTORE 
ADOLF O TEMPERINI 

La notizia della liberazione degli 
eroi di Macallè fu accolla con gránde entu 
siasmo da questa popolazione. 

Una im ponen te dimostrazione percorse 
le principali vie al suono dell' inno reale, 
acclamando agli eroi cho con abnegazione 
mantennero al to l' onore della bandiera na 
zionale. 

Si gridó Viva Galliano ! Viva l' Esercito ! 
Viva i Re! 

R.Educatorio femminile -In 
surroga del compianto cav. Capitani, è sta 
to eletio a presidente li questo istituto il 
sindaco, cav. avv. Giuseppe Angelini. 

Odoardo ILnchini � A presiden 
te della Società di mutua assistenza, costi 
tuitasi di recente ra i senesi residen ti in 
Firenze, è stato elello, con voti unanimi, il. 
comm. prof. avv. Odoardo Luchini,'su pro 
posta dell' avr. Pasquale Padovani. 

Necrologio Nel pomeriggio del 
25 gennaio decorso mori in provvisamenie 
don Angelo Cresti, canonico della Ca ttedrale. 

Ricorero di mendicita Il 

nostro articolo (vedi numero precedente) in 
torno alla località, nella quale dovreblbe sor 
gere l' ospizio per i vecchi e le vecchie in 
validi al.lavoro, ha sollevato in paose vivàci 
discussioni. Alconi-c¡niidono la nostra o 
pinione, riconsscono cio� chiclior lo 
cale è il Conservatorio delle monau 
invece vorrebbero che l' ospizio fo_se in 
piantato nel fabbricato di prospellola 

ei. 

Ora, so si pensa che per acquistare quely 
fabbricato e ridurlo poi ad uso di Ricoveró 
di mendicità, bisognerebbe spendero una 
somma non tenue, non riuscianmo a capire 
come vi siano degli individui che vorrebbe 
ro vedere sprecato il palrimonio dei poveri. 

In attesa che i nostri contradittori scen 
dano a discutere con noi, raccomandiamo 
agli ogregi componenti la Congregazione di 
earità, nei quali abbiamo pienissima fiducia, 
di prendere in esame la uostra proposta di 
retla ad impiantare il pio Ricovero ov' at 
tualmente il Conservatorio delle monache. 

Per il trasporto dei cadave 
Ci s' informa clhe appena il nu0vo ci 

mitero verrd posto in esercizio, la Miseri 
cordia lrasporterà al cimitero medesino i 
cadaveri anche dei poverlli;. che muTiono 
allo Spedale. 

Per ciascun trasporto 1 amminis (razione 
dello Spedale dovrd pagure lire G,00. 

sa del delunto cav. Capitani. 



Tn Pretura - Nella maltinadel 23 
rennaio U. S. pres possesso del suo uffcio 
il nuovo prelore di queslo Mandamento. 

Dal giorno, in cui il LLorenzini u traslo-
onlo a Magliano Sabina, ino al 23 suddctto 
funziond da. reloro T' egrogio avv. Anscluno 
Marinelli i S. Quirico d' rcia. 

Ci piace 110tare che avv. Martinelli go 
de quassii l' estimazione generale per aver 
dato prove Non dubbie di posselere, comec 
ch
 giovane ancora, tutle lo qualità che si 
richieggono per appartenero onorevolmente 
alla magisiratura italiana, per cSserc un 
funzionario ottino, eccellenlo. 

Una pubblicuzione Uscirà pre 
slo, rhccolla in un clegante opuscoletlo, 
la Necrologia clo Adollo Teinperini scriss 

indonani della norto del cav. (iovanni 
Capitahi. 

lartedi, 27, cbbo luogo. lo 
o di aleuni procossi per contravvenzione. 
I:nedesimi lurono presieluti molto egregia 
nente dal nnoro preloro, avv. Dacci Arturo. 

:Societu Filarmonica La pre 
sidenza dli questo solalizio rende noto cho 
il bilancio consuntivo, per chiunque voglia 
itonder<o in esame, è ostensibile presso il 
segrelario, Adaniro Fiaschi. 

Secinlnento peri montlcinesi questa 
pubulicazione del diretore del nostro gior: 
nale shrà un caro c uictoso ricordo del com 
planto uomu, cho visso solo per il pubblico 

benc. 

L'ACIDITA (che siparisee all'istan 
te) i dolori o bruciori di 

slomaco (che sicalmano subio) la catti 

svolgimen-chezzhodinrea) ed il cntaro gastrO 
Va incligestione (che ß causa di stili 

intestinale, si guariscono cendo uso 
della Cbina Granularo Efer vescente 
(`pecialità della furmacia Pucelli, LIvoRNO) 

I''uso del bicarbonato di sodio, a lungo 
andare, è causa della dilatasione li sbn 
co e li allri listur bi perehe imnpoveri 

SCe il sague clho erdendo lin naUO 

i globuli rossi rende -anemiche e de 

boli le persone che ne fann uS0, che spes 

sissino sono afMetle la inal nervOSO, 

clhe dà tant' uggid. 
Vienc usata con grandi vantaggi intece 

dalia curu lallea, tanlo noiosa. Si raccoman 

da a tutti per presorvarsi dei mali sudd�l 

ti, a cui vanno incontro spocialmente quelli 

clho menano vilu selenlari. 

DeDosito di Ongnrino 

Per i bambini è un prezioso rilrovalo, 

perclc toglic la cattiva digestione 

causa di tutli.i loro nalanni. Vasetlo Li 

rc 1,50 e 2. 

P'omata di elio di Riini proluatala con Clhind 
( GARANTITA ) 

Con I'us0 di d.tta poma ta crescono I capelli clio si 

COLALI 

r nforzano nol bulbo, divcn tando morbili e lucili, 

VasettoL. 0, 

Tra»aui Iorse « Inciini = Encreviti ucine 

DITTA RAEFAELLO CARTIGLIANI 

Si vendono presso tubte le Farmacie 
ADoLFO TEMPERINI Dircllore 

PIAZZA PICCOLOMINI SIENA - PlAZZA TOLOMEI 
sDSCLUSIVO· RAPPRESENTANTE DELLA. DBRRIERA. MASSON; DI COLLE: D:ELSA 

BoINI EMLIO, Gerenle-1'esponsabile 
Montalcino Tip. Dounoli 

eri battrati c lanninatì Nazionali ed 

Cavnllo aa'Ca Corona e Pino 

0 

Estori 

Blettami c Chivdes 

Vit;Blori Line A eie IEDELa H3cie iepe artilicile ilo aiforro 

Raaii Horchc e angie + OBc> }er SCOni "T'abi e Lnst1re di PiombÙ 

7iioo tarno - Rame u bIiCLUI naVI Der Botti s pago Der Calzolai 

'Articoi pr Taegnanni, tagnai,1liginri, Idraulici a toviglic da Cucinn 

ACQUA ALCALINA NATURALE 
PRESSO MONTALCINO 

Cole 
Ouest? Acq ua � l unica du subentraro per 1 Uso allo rinomate acque di Vichy 

diclhiarata da tutte lo autorità Medicho come solo rimedio per le affe 
stins & Hauteriv 
wini di BuNL dell:a V:SUICA, dellau luN.A, LOI, CGTTA, DIABETE, ALDUNMINARIL Donchè 

nalla malaitie del fogato e dellu mil, olio obolÛ220 e catarro di stomaco, o catarro vescicale 
in special mod le più vive raccomandazioni, perchè si com Melici Chirurghi rivolgiano 

Agli Il.mi Sigg. quale polranno vorilicarc l' inportanza,,0 rico 
Piaceia1O csjerimenlare T'acqua COLL. 

DOScero la sTrprendente cllicacia. 

gustosissima, tonica, rinlroscante. 

Aceiai a Iniere ='Clhiodi �¡ 

Posn erin. 
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